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I. Finalità del documento 

La Carta dei Servizi è il documento che definisce gli standard di qualità, i principi fondamentali e i diritti degli 

utenti afferenti ad un servizio. È uno strumento di trasparenza e dialogo tra l'ente erogatore del servizio e i suoi 

utenti, con l'obiettivo di garantire un servizio efficiente, accessibile e orientato alla soddisfazione dell’utente. 

Rappresenta un patto tra chi offre il servizio e chi ne usufruisce, secondo le seguenti indicazioni: 

• Imparzialità nell’erogazione delle prestazioni e uguaglianza del diritto all’accesso ai servizi.  

• Piena informazione dei cittadini utenti sui servizi offerti e le modalità di erogazione degli stessi.  

• Definizione di standard e assunzione di impegni da parte dell’ente gestore rispetto alla promozione della 

qualità del servizio e alla determinazione di modalità di valutazione costante della qualità stessa.  

• Organizzazione di modalità strutturate per la tutela dei diritti dei cittadini.  

• Ascolto delle opinioni e dei giudizi sulla qualità del servizio, espressi dai cittadini direttamente o tramite le 

Associazioni che rappresentano attraverso modalità e strumenti di partecipazione e coinvolgimento.  

 

La Carta Dei Servizi ha le seguenti finalità: 

• fornire ai cittadini informazioni chiare sui loro diritti; 

• informare sulle procedure per accedere ai servizi; 

• indicare le modalità di erogazione delle prestazioni; 

• assicurare la tutela degli utenti e individuare gli obiettivi del Servizio 

• informare le Amministrazioni Locali, le Aziende Sanitarie e Socio Sanitarie territoriali ed i cittadini in 

generali, delle caratteristiche e modalità di funzionamento del servizio a cui la carta è riferita  

 

II. Presentazione della Cooperativa Sociale SER.e N.A. 
 

SER.e N.A., il cui acronimo significa Servizi e Nuove Attività, è una Cooperativa Sociale, senza finalità lucrative, 

che ha come scopo il perseguimento dell’interesse generale della comunità, la promozione dell’essere umano e 

l’integrazione sociale dei cittadini. La Cooperativa si impegna a realizzare i propri scopi sociali attraverso la gestione 

di servizi sociali e socio-sanitari orientati prevalentemente ai bisogni di persone fragili o che lo diventano in un 

periodo particolare della loro vita (anziani, minori, persone con disabilità, situazioni di svantaggio socio-culturale, 

ecc.). E’ orientata ad ottenere per i soci e per i lavoratori la continuità di lavoro, le migliori condizioni economiche, 

sociali e professionali, nonché a provvedere ad ogni forma di assistenza e di previdenza applicando i principi e i 

metodi della cooperazione e della mutualità. 

La Cooperativa vuole porsi nel suo lavoro quotidiano come elemento costruttore di comunità, di relazioni 

significative nei territori in cui lavora e in cui hanno sede i suoi progetti e servizi e come portavoce di valori quali: 

la centralità della persona e di un’economia civile le cui fondamenta sono la reciprocità e la fraternità. La Cooperativa 

si propone di costruire percorsi a sostegno del progetto di vita della persona, cercando di sostenere la qualità della 

vita e la completezza, rispondendo ai bisogni più profondi della persona, che sono quelli di essere guardata, accolta, 

capita e valorizzata partendo da ciò che è. 
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III. Presentazione della struttura 
 

Il progetto Casa Pieranna vuole essere un servizio sperimentale diurno per persone disabili che hanno assolto 

l’obbligo scolastico e che hanno una modalità di funzionamento che necessita di un’attenzione e di un ambiente su 

misura. Il progetto vuole garantire l’erogazione delle prestazioni alle persone sulla base del Progetto Individualizzato, 

che prevede il coinvolgimento delle famiglie ed è caratterizzato dall’apertura all’esterno, in un’ottica di integrazione 

e inclusione con le risorse presenti sul territorio. Aspetti fondamentali e innovativi del progetto sono l’ambiente in 

cui si svolge il laboratorio e la modalità di lavoro in piccolo gruppo. L’idea è quella di offrire uno spazio e un progetto 

sempre in evoluzione, in relazione con gli altri servizi del territorio e rispondente ai diversi bisogni legati all’età e 

alle diverse fasi della vita. 

Casa Pieranna è rivolto ai ragazzi in uscita dalla scuola superiore e giovani adulti (indicativamente dai 18 ai 35 anni 

di età) impegnati nella costruzione del loro progetto di vita e di avviamento al mondo dei servizi.  

E’ possibile all’interno del progetto prevedere percorsi di alternanza scuola-lavoro presso il servizio. 

 

Casa Pieranna è inserito nel territorio del Comune di Sedrina, al primo piano dello stabile in via Buffoni, 5 a Botta 

di Sedrina (BG). 

La struttura è raggiungibile in auto e dista a 15 minuti di cammino dalla fermata di Botta di Sedrina della LINEA B 

della ditta Arriva. 

 

Gli spazi sono così strutturati: 

• Una sala accoglienza in cui ogni singolo ospite ha un armadietto dedicato e uno spazio per agenda giornaliera, diario 

e gli eventuali ausili alla comunicazione necessari. Al bisogno la sala può essere utilizzata come spazio di 

decompressione o area relax. 

• Due stanze con funzione di laboratori, in cui vengono organizzate attività al tavolo e dotate di tre PC, due tablet e 

una stampante. 

• Una cucina, in cui gli ospiti sono coinvolti nella preparazione del pranzo e nella gestione complessiva della dispensa 

e dell’ambiente cucina. 

• Un bagno, predisposto per le attività di igiene e autonomia personale. 

 

IV. Organizzazione del Servizio 
 

• Obiettivi del servizio 
Gli obiettivi del laboratorio Casa Pieranna sono volti a garantire una qualità di vita che soddisfi i bisogni e le esigenze 

del soggetto inserito all’interno del laboratorio, ad assicurare il sostegno ai care giver ed a coinvolgere il territorio. 

Essi possono essere declinati  

 

Nei confronti dell’ospite 

• Sviluppare le potenzialità della persona nella sua globalità relativamente alle aree dell’autonomia, della 

comunicazione, della relazione. 

• Realizzare un progetto di vita significativo nel pieno sviluppo della personalità nei rapporti famigliari e 

sociali, nel soddisfacimento di esigenze di vita, nel recupero e mantenimento del benessere psico-fisico. 

• Sostenere percorsi di inclusione nel territorio e all’interno della comunità in cui Hub Nadir ha sede 
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Nei confronti dei caregiver   

• offrire momenti di collaborazione e di condivisione con la famiglia considerata depositaria principale della 

conoscenza della persona e quindi principale interlocutore nell’elaborazione del progetto educativo; 

• favorire processi di inclusione e momenti di scambio con gli altri genitori. 

 

 

Rispetto al territorio 

• sensibilizzare la comunità nei confronti della disabilità in particolare e costruire una cultura che consenta 

comportamenti consapevoli rispetto ai modi relazionali e di coinvolgimento degli ospiti; 

• incentivare la costruzione di attività adattate e spazi concreti di inserimento nella comunità di appartenenza; 

• collaborare con il territorio per progetti di inclusione sociale dove la disabilità diventa risorsa reale per il 

territorio. 

 

• Modalità di Accoglienza 
 
Visite guidate alla struttura 

È prevista la possibilità di visite guidate alla struttura, da parte dei possibili ospiti e dei loro familiari, dei Servizi 

Sociali ed in generale da chiunque fosse interessato a conoscere il progetto. 

Si può prenotare la visita chiamando il Coordinatore del servizio al numero 340 9128064.  

Per le visite viene privilegiato il momento delle attività sia al mattino che al pomeriggio. 

 

Destinatari 

Il Servizio può accogliere persone con disabilità, giovani e adulti dai 18 ai 35 anni d’età circa.  

La sede è predisposta per accogliere fino ad un massimo di 6 persone contemporaneamente, con diagnosi di autismo 

o funzionamento simile. Si propone un modello di lavoro in piccolo gruppo. In questo modo è possibile favorire le 

relazioni sociali tra i presenti, ma nello stesso tempo garantire un’attenzione individuale. Si vuole dare priorità a 

quelle persone che, per il loro tipo di funzionamento necessitano di attenzione costante, di spazi e stimoli adeguati 

ed il più possibile controllabili e rapporti educativi individualizzati o in rapporto 1 a 2 (un educatore ogni due ospiti). 

 

 

Ammissioni al servizio 

 

L’ammissione al servizio è valutata da una commissione formata da: 

- Responsabile di Progetto e/o di area 

- Coordinatore del servizio 

- Servizio Sociale Comunale inviante 

- Famiglia 

 

Per accedere all’Hub è necessaria la presentazione all’Ente Gestore di apposita domanda, compilata, sottoscritta ed 

inviata da parte di uno dei seguenti riferimenti: 

-Servizio Sociale del comune di residenza del candidato (per conto dello stesso)  

-su richiesta del candidato/genitori/tutori/amministratori di sostegno  

La modulistica può essere richiesta al coordinatore del servizio. 

 

Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione: 
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➢ Copia del Verbale di Invalidità e del Certificato di Gravità ai sensi della L. 104/92. 

➢ Relazione del Servizio Sociale del Comune di provenienza motivante la richiesta se presente. 

➢ Relazione Educativa dell’eventuale servizio/istituzione di provenienza. 

➢ Documentazione socio-sanitaria aggiornata, utile alla valutazione. 

➢ Copia del Codice Fiscale, Tessera Sanitaria. 

➢ Piano terapeutico/farmacologico giornaliero. 

➢ Verbale nomina amministratore di sostegno (se presente) 

 

Le domande di ammissione vengono valutate sulla base dei seguenti criteri: 

1. Rispetto delle condizioni per l’ammissione, come descritto nel paragrafo “Modalità di 

accoglienza/destinatari”  

2. Priorità alle situazioni caratterizzate dalla necessità di un elevato presidio sulle dinamiche comportamentali 

e/o con medio o elevato livello di assistenza  

3. Priorità ai candidati privi di un servizio socio-educativo e/o socio-assistenziale di supporto. 

4. Coerenza del Progetto di Vita del soggetto con l’inserimento nella struttura richiesta.  

5. Periodo di osservazione della persona presso il servizio e valutazione da parte dell’equipe della possibile 

idoneità al progetto. Sarà redatta inoltre una relazione a conclusione dell’osservazione.  

 

La data di presentazione della domanda può rappresentare un criterio di ammissione ma come ultima discriminante. 

 

Contratto d’Ingresso 

L’ammissione è subordinata alla sottoscrizione del Contratto d’Ingresso che regola i rapporti giuridici ed economici 

per la partecipazione al laboratorio, e viene sottoscritto da parte del famigliare/tutore/amministratore di sostegno/ente 

inviante, prima dell’accesso al servizio. 

Il Contratto d’Ingresso è disponibile chiamando il coordinatore al numero 340 9128064, oppure scrivendo 

all’indirizzo mail stefano.bianchi@serenacoop.it 

 

Dimissioni: 

Le dimissioni vengono condivise e/o accolte dopo attenta riflessione e condivisione con tutti gli attori coinvolti nel 

progetto di vita (famiglia/tutore/amministratore, equipe, servizi sociali) qualora si possano verificare una delle 

seguenti condizioni: 

 

- Il ritiro dell’ospite da parte della famiglia/dell’amministratore/del tutore legale o per espressione del suo 

stesso volere. In questo caso è richiesto un preavviso di un mese di tempo. Durante il mese di preavviso la 

retta verrà comunque addebitata.  

- Su proposta dell’equipe in accordo con la famiglia e i servizi sociali nei casi in cui sia necessario modificare 

il progetto di vita dell’ospite. Questo avviene dopo un’attenta valutazione dei suoi bisogni e dei servizi più 

idonei alla loro soddisfazione. 

- in caso di non pagamento della retta di frequenza per oltre 4 mensilità; 

- quando l’ospite si assenta dal servizio per 6 mesi consecutivi (anche per motivi sanitari, sociali o di altra 

natura) 

- eventuale insorgenza di problemi di salute, non compatibili con livello assistenziale del servizio 
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- manifestazioni frequenti di agiti auto o etero aggressivi che ledono il benessere e la sicurezza propria e delle 

persone presenti in struttura. Gli agiti devono avere la caratteristiche di essere persistenti anche in seguito ad 

una attenta analisi dell’equipe di lavoro e della famiglia. 

 

In caso di dimissione, il servizio rilascia contestualmente all’ospite una relazione conclusiva, tale da facilitare la 

presa in carico da parte di una diversa Unità d’Offerta, con particolare riferimento allo stato di benessere, alle attività 

proposte ed interventi effettuati. 

 

Frequenza part-time 

È prevista la possibilità di frequenza part-time su base verticale. 

 

Progetto di Orientamento 

Questo progetto offre al richiedente la possibilità di frequentare il servizio al fine di valutare l’appropriatezza dello 

stesso ai bisogni del candidato.  

Il percorso viene realizzato in accordo con gli specialisti, i referenti del laboratorio Casa Pieranna e la famiglia. Viene 

stipulato un protocollo d’intesa, sottoscritto dalla famiglia e dal servizio inviante, dove vengono definiti gli obiettivi, 

i tempi, le modalità di presenza e i relativi oneri. 

 

Progetto Ponte 

Con Progetto Ponte si intende il periodo di inserimento presso il laboratorio Casa Pieranna di un utente proveniente 

da un altro servizio e/o agenzia educativa. Il percorso viene realizzato in accordo con gli specialisti, i referenti del 

laboratorio Casa Pieranna e la famiglia. Viene stipulato un protocollo d’intesa, sottoscritto dalla famiglia e dal 

servizio inviante, dove vengono definiti gli obiettivi, i tempi, le modalità di presenza e i relativi oneri. 

 

Il progetto di PCTO (percorso per le competenze trasversali e l’orientamento), definito bilateralmente dalla scuola 

inviante e dai responsabili del Servizio, può risultare uno strumento valido di attuazione dei progetti di orientamento 

e/o dei progetti ponte. 

 

 

• Erogazione delle Prestazioni 
Prestazioni standard (incluse nella retta socioeducativa) 

Le prestazioni incluse nella retta socioeducativa sono: 

• Progettazione Individualizzata 

• Progettazione Educativa 

• Assistenza alla persona attraverso personale qualificato 

• Gestione dei rapporti con la famiglia 

• Trasporti all’interno del territorio per lo svolgimento delle attività programmate 

• Servizio mensa 

• Organizzazione di attività quali, a titolo esemplificativo: piscina o altre attività sportive, uscite sul territorio, 

feste ed eventi vari… 

• Materiale per le attività e connessione di rete per le attività 

• Trasporto da casa verso il servizio e viceversa se la persona risiede nei paesi limitrofi al comune di 

collocazione del servizio  
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• Trasporto da un punto condiviso di ritrovo verso il servizio e viceversa se la persona risiede nei paesi più 

lontani dal servizio. 

La scelta delle attività sarà stabilita in relazione alla Programmazione Generale del Servizio e agli obiettivi del 

Progetto Individuale. 

 

Prestazioni aggiuntive (escluse dalla retta) 

Le prestazioni escluse dalla retta socioeducativa, e che quindi saranno da considerarsi “extra”, a carico della famiglia, 

sono: 

 

• Acquisti dell’utente durante uscite programmate sul territorio (esempi a titolo esemplificativo: pasti 

aggiuntivi, biglietti d’ingresso, biglietti di trasporto pubblico…) 

• Acquisiti specifici per l’igiene personale dell’ospite durante la sua permanenza nel servizio 

• Ausili specifici per l’ospite che non rientrano nei consueti strumenti a disposizione del servizio, per lo 

svolgimento delle attività settimanali 

• Organizzazione di attività a carattere terapeutico e/o specialistico quali, a titolo esemplificativo, ippoterapia, 

arteterapia, pet therapy. 

 

Tutte le prestazioni aggiuntive, che dovranno essere coerenti con la Programmazione Generale del Servizio e gli 

obiettivi del Progetto Individualizzato e i cui costi saranno preventivamente comunicati, saranno erogate solo a fronte 

dell’accettazione di un preventivo da parte della famiglia. 

 

Funzionamento 

L’apertura del servizio per gli ospiti è pari a n° 47 settimane annue per 235 giorni. 

Il calendario annuale è consegnato alle famiglie degli ospiti entro la fine dell’anno solare precedente. 

La frequenza full-time per gli ospiti è prevista per 35 ore settimanali dal lunedì al venerdì. L’orario di servizio, dalle 

9.00 alle 16.00, comprende i tempi del trasporto. 

La giornata tipo si svolge nel seguente modo: 

 

• 09.00-10.15: Servizio di trasporto e momento dell’accoglienza 

• 10.15-11.45: Attività di laboratorio  

• 11.45-12.30: Attività di Cucina e di autonomia domestica 

• 12.30-13.30: Pranzo e tempo libero 

• 13.30-14.00: Attività di autonomia personale. 

• 14.00-14.45: Attività del pomeriggio con laboratorio e/o momenti ricreativi/ludici. 

• 14.45-16.00: Preparazione e Trasporto a casa. 

 

 

 

Attività 

Le attività previste all’interno di Casa Pieranna, nel rispetto delle caratteristiche e dei differenti profili di fragilità si 

articolano nell’ambito delle seguenti aree in funzione dei Progetti Individualizzati: 
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• area socio occupazionale (assemblaggio , attività presso micronido, ufficio, laboratorio pasticceria, ecc..) 

• area autonomia personale (igiene personale, spesa, fruizione esercizi commerciali, ecc..) 

• area autonomia domestica (cucinare, apparecchiare, lavatrice, ecc..) 

• area del benessere psico fisico (passeggiate, laboratorio sensoriale, ecc..) 

• area del tempo libero (gite, piscina, ecc..) 

• area dell’integrazione (uscite sul territorio, collaborazione con realtà del territorio) 

Le attività citate sono solo alcune di quelle programmabili e sono a titolo esemplificativo. Per ogni ospite è prevista 

una programmazione personalizzata delle attività in relazione agli obiettivi del Progetto Individualizzato. 

 

Le attività citate sono solo alcune di quelle programmabili e sono a titolo esemplificativo. Per ogni ospite è prevista 

una programmazione personalizzata delle attività in relazione agli obiettivi del Progetto Individualizzato. 

 

Mensa 

Il laboratorio Casa Pieranna garantisce il Servizio Mensa interno. Il pranzo viene preparato dagli ospiti con il supporto 

delle figure educative con la finalità di sostenere le autonomie personali e domestiche della persona inserita. 

 
Trasporto 

Il trasporto giornaliero dell’utente dall’abitazione oppure da un punto di ritrovo concordato, alla struttura e viceversa, 

rientra nella retta di frequenza 

 

Strategie e strumenti operativi utilizzati: 

L’approccio metodologico e paradigmatico del servizio è incentrato sulla filosofia TEACCH, ovvero sul programma 

nato nella Carolina del Nord, fondato da Eric Schopler che prevede il trattamento e l’educazione di bambini con 

Autismo deficit della comunicazione. Il programma operativo, di tipo naturalistio-ecologico e contestuale, si 

focalizza è sulla persona con autismo e sullo sviluppo di un progetto calibrato secondo le sue abilità’, i suoi interessi 

e i suoi bisogni.  

I principi cardine del programma sono:  

1. L’individuo: al centro del progetto vi è l’individuo con le sue peculiarità e con le sue caratteristiche. Il 

progetto proposto è personalizzato e individualizzato  

2. La comprensione dell’autismo: l’intervento si basa sulla conoscenza da parte del personale in servizio delle 

modalità di funzionamento che caratterizzano le persone con autismo, i loro bisogni e le modalità più consone di 

intervento a sostegno delle potenzialità  

3. L’adattamento: l’ambiente è costruito e organizzato nella scelta degli spazi, del materiale. Viene definita la 

funzione di ogni spazio perché si possa adattare ai bisogni delle persone con autismo  

4. La chiarificazione: vengono utilizzare strumenti di orientamento spazio-temporale, come calendari, schemi 

giornalieri e settimanali che aiutano la persona con autismo a comprendere ciò che gli accade, quando e dove e a 

orientarsi meglio nello spazio e nel tempo.  

5. L’individualizzazione dell’intervento: il progetto prevede la proposta di attività scelte sulla base dei bisogni 

e delle caratteristiche individuali; così’ come sono individualizzati, personalizzati e costruiti su misura di ciascuna 

persona gli strumenti di orientamento spazio-temporale. 

6. La cultura dell’autismo: si vuole con il lavoro quotidiano e con le relazioni costruite con il territorio e le 

persone che abitano la comunità sostenere una cultura volta all’integrazione e all’inclusione, che nasce dalla 

conoscenza delle persone autistiche e delle loro modalità di funzionamento  

7. La collaborazione con i genitori: i genitori sono co-protagonisti del progetto di vita del loro figlio e insieme 

all’equipe sono chiamati a condividere obiettivi, metodologie, proposte di attività.  
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8. La rete con i servizi: il lavoro di rete con i servizi sociali di riferimento e con i servizi specialistici è 

fondamentale per la buona riuscita del progetto e del percorso, in uno scambio continuo di informazioni, traguardi 

raggiunti, eventuali difficoltà, che si possono affrontare insieme in ottica di sostegno al più ampio progetto di vita, 

del quale il servizio dell’hub è un tassello.  

 

Strumenti operativi 

□ Griglia osservativa per valutazione iniziale 

□ Progetto educativo individualizzato  

□ Diario giornaliero  

□ Equipe settimanale  

 

 

Personale 

Un’adeguata e qualificata progettualità è favorita dalla collaborazione di varie figure professionali. Per questo il 

laboratorio Casa Pieranna, nell’ambito della propria fisionomia e in relazione ai Progetti Individualizzati, deve 

assicurare la presenza delle seguenti figure professionali: 

 

Responsabile del servizio /Coordinatore: è responsabile della programmazione di tutte le attività del centro e della 

loro organizzazione interna ed esterna, assicurandone la periodica verifica sia in termini socioeducativi che tecnico-

organizzativi. Assolve il ruolo di collegamento e riferimento rispetto ai genitori, ai referenti dei servizi sociali e 

sociosanitari, ed in generale agli attori della rete in cui il progetto è inserito. Gestisce e coordina l’équipe degli 

operatori.  

 

Educatore Professionale o Educatore sociopedagogico: predispone e realizza i Piani Educativi Individuali 

(osservazione, programmazione, verifica) di concerto con l’équipe e informa la famiglia dell’ospite relativamente 

agli obiettivi che il Progetto Individualizzato si propone di raggiungere. 

 

Altri specialisti: l’équipe può avvalersi del supporto di altri specialisti quali infermieri, fisioterapisti, musicoterapisti, 

psicologi, ecc., che in base alla specifica formazione e alla programmazione generale e individuale interverranno 

nelle attività del servizio. 

 

L’equipe sarà convocata 2 giornate/anno per la programmazione delle attività del Laboratorio, e si incontrerà 

settimanalmente per l’organizzazione delle attività, gestione delle contingenze e monitoraggio dei piani educativi. 

Al personale sono garantiti percorsi formativi e di aggiornamento oltre che attività di supervisione. 

 

• Rapporti con le Famiglie 
La collaborazione con le famiglie si realizza attraverso le seguenti modalità:  

• La famiglia viene ascoltata e coinvolta nella stesura del progetto individuale del figlio e insieme si 

condividono obiettivi e modalità 

• Il coordinatore incontra ogni famiglia al bisogno, su richiesta della famiglia stessa o dell’équipe 

stessa. 

• Le famiglie vengono convocate in assemblea generale dall’équipe di Casa Pieranna, rappresentata dal 

coordinatore, una volta all’anno per presentare il progetto generale e la programmazione annuale. 

 

Diritti e doveri delle famiglie e degli ospiti 
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Il laboratorio Casa Pieranna riconosce l’importanza del rispetto assoluto della valorizzazione dei diritti degli ospiti e 

delle loro famiglie. 

 

L’ospite ha diritto: 

• ad essere ascoltato per essere meglio compreso nei suoi bisogni; 

• al riconoscimento di opportunità per migliorare la qualità della propria vita; 

• all’educazione, all’assistenza e alla cura della sua persona per migliorare la qualità della propria vita; 

• all’integrazione sociale perché possa partecipare in modo attivo alla vita del suo territorio. 

 

La famiglia ha diritto: 

• all’informazione relativa al funzionamento e alle attività proposte dal laboratorio Casa Pieranna; 

• a partecipare alla vita del laboratorio Casa Pieranna, secondo le modalità concordate e promosse dall’équipe 

socioeducativa; 

• a confrontarsi e partecipare alla scelta degli obiettivi durante la stesura del progetto individualizzato 

• alla segretezza sui dati del proprio familiare rispettando la legge sulla privacy; 

• a presentare reclami che saranno tempestivamente esaminati, analizzati ed evasi. 

 

La famiglia ha il dovere: 

• di rispettare il regolamento del laboratorio Casa Pieranna e il lavoro degli operatori e del coordinatore 

• d’informare il coordinatore del laboratorio Casa Pieranna di ciò che riguarda in via ordinaria e straordinaria 

il proprio familiare disabile; 

• di supportare, anche in ambito familiare, l’intervento educativo offerto dal laboratorio Casa Pieranna 

 

• Sistema di Valutazione della Soddisfazione 
 
La valutazione della soddisfazione delle famiglie verso il Servizio viene rilevata tramite le seguenti azioni: 

a) Colloqui periodici con il coordinatore 

b) Assemblea generale in presenza dell’intera equipe del servizio (operatori, coordinatore, responsabile) 

 

• Contenziosi 
 
In caso di contenzioso legale si farà riferimento al foro di Bergamo. 

V. Aspetti Economici 
 
La retta giornaliera è composta: 

• Dalla quota socioeducativa  

• Dalla quota alberghiera 

• Dalla quota trasporto 
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La retta giornaliera è in capo all’ospite ed è pari a 77,7 euro (iva inclusa). L’eventuale partecipazione alla retta da 

parte del comune di residenza o dell’ambito di riferimento dipende dalle regole di compartecipazione stabilite dagli 

stessi. La famiglia deve per questo sentire l’assistente sociale di riferimento. 

La retta deve essere versata entro trenta giorni dalla data di emissione della fattura che sarà inviata mensilmente alle 

famiglie e al Comune di residenza o all’Ambito Territoriale di riferimento se necessario. 

-L’intera retta mensile è dovuta per le assenze temporanee nel corso del mese. 

-In caso di assenza di almeno mese intero, comunicata con congruo preavviso (almeno un mese prima dell’assenza), 

l’importo dovuto sarà pari al 50% della retta standard. 

-In caso di mancato preavviso, l’importo dovuto sarà pari al 100% della retta standard per il primo mese di assenza 

e pari al 50% per i successivi.  

La conservazione del posto è garantita in caso di assenza motivata per malattia per un periodo non superiore ai sei 

mesi e l’importo dovuto per la tenuta posto è pari al 50% della retta standard per ogni mese. 

Su richiesta dell’interessato, l’Ente Gestore rilascia annualmente la certificazione delle rette valida ai fini fiscali (ex 

dgr. 26316/97). 

 

FREQUENZA PART TIME 

In caso di frequenza part time, la retta socioassistenziale giornaliera sarà definita in base al Progetto Individualizzato 

definito con l’utente e/o la famiglia/Amministratore di sostegno/Tutore. 

 

QUOTA DI COMPARTECIPAZIONE DELLA FAMIGLIA 

La quota di compartecipazione a carico delle famiglie della retta giornaliera può essere determinata dal Comune di 

residenza in base alle fasce ISEE adottate.  

 

 

VI. Contatti 
 

 

 LABORATORIO PER LE AUTONOMIE “Casa Pieranna”, Via Buffoni, 7 – Botta di Sedrina (BG) 

Coordinatore: Stefano Bianchi 

Tel. 035 313880 340 9128064 

e-mail: stefano.bianchi@serenacoop.it 

 

 

Ente Gestore: SER.e. N.A. COOPERATIVA SOCIALE 

Sede: Via Pizzo Scais 1D - 24125 Bergamo 

Tel. 035 313880 

Fax. 035 3842466 

e-mail: info@serenacoop.it                 pec: pecserena@legalmail.it 

C.F. P.I. 01957640160 

Iscrizione Registro Imprese BG N. 250484 

Iscrizione Albo Cooperative N° A115129 
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